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Il fanalino digitale 

\~Vincenzo Vita , N èl suo' «DizÌonario dei new media» 
(1999) StefaniaGarassini definisce di­

, gitale «il modo di procedere dei mo- . 

dernicomputer., Tutte le iI)formazioni, di 

qualsiasi provenienza siano, devono tradur­
si in formato digitale, ovvero in codice bina­
rio.,.TI digitale ha tuttavia di recente assun­
to un signifiCato che va decisamente al di 

là del puro ambito tecnologico per indicare 

un intero fenomeno culturale». E digitaliz~ 

zazione, secondo il «Breve dizionario dei 

nuovi mediID> (G.Mascheroni, F.Pasquali; 
 ! 
2006), è usato anche quale sinonimo di in­
formatizzazione. . ' 


Alla Conferenza di Usbona sulla Società 
della conoscerIZa del 2000 l'allora centrosini­
stra ità1ìano al govemoportò diversi progetti 
già pre-operativi: la carta di identità digitale, 
la card sanitaria, il protocollo informatico, e 
cosi via. Tamquam non esset IneIZÌe spaven­
tose, mancanza ('?) di risorse adeguate, ritar­
di burocratici, interruppeio rapidamente il 
sogno, definitivamente trasformato nell'in- ' 
cubo pornografico della telévisione genera-
lista a dominante berlusconiana Anzi. TI 
centrodestra nostrano, per motivi stretta­

, mente aziendali, Iece pasSare l'idea invero 

bàlzana che digitale fosse un aggettivo dit", 

non già. un sostantiva, il linguaggio della 

nuova era della società, oltre che delle co­
municazioni. La tecnica digitale rimase sul­
la carta. mal vista dai vecchi, poteri: quelli 

palesi e pure quello criminali, perchél'infor­

. matizzazione pel1l1ette trasparenza e trac­
ciabilità, quanto di più insidioso per un ca­
pitalismo italiano proiettato alla speculazio- . 
ne e parecchio contaminato. 
. L'Italia è indietro in tutti gii indicatori e gii 
analfabeti digitali sfiorano il 40% di una po- I
polazione, già culturalmente compromessa. 
secondo le lucide analisi di Tullio De Mauro: 
Bccò, in tale contesto si è tenutalunedi scor­
so la «TI italian digital agendID., promossa dal­
la Confindustria. con· larga partecipazione 
dei manager ~elle imprese e con una impe­
gnata presenza, del governo, a cominciaie 
dal presidente del consigiio, che ha coricluso I 

Ii lavori. Sembrava. per l'appunto, un re, 
mm, senza autocritica e persino senza me- . 
moria. Dopo le parole introduttive del re­
sponsabile della organizzazione deglìim­
prenditori Stefano Parisi, che lamentava 
blocchi e difficoltà; proprio Enrico Letta Iia 
promesso un rilancio dell'<<AgendID>, rappre­
sentata nda un più cauto Francesco Caio; e 
preannunciando una presenza di «lotta e di 
governo» al'Consigiio europeo di domani e 
dopodomani. che ,si occuperà anche di tali -temi~ Anticip~ti dalla' commissaria Neelie 
Kroes,impegrtatissimanel varo del nuovo e 
contestato pacchettO dell'Unione, centrato 
sull'obiettivo. del mercato unico delle teleco­
municazioni. Dove sta la novità, quello es­
sendounvecchio argomento apparentemen­
te molto arato e'normato? . . 

In verit~-d~e parole di Letta-Kroes si,OOj,. , 
glie la vo!ontà:- nondetta - di ~ar luo~a.di 
un doppiO mercato: quello b~lcO e ~ue~~ 
di una quota alta di consumat0?t con l ~'t:~-
faccia di un piccolo gruppo di "campl0.m» 
europei. In simileschema.1a «Ileu~~ 
della rete,'vale a dire l'accesso senza discn- ' 
minaziotu o barrire economiche, va a farsi 
benedire.E'questà 1'Agenda digitale per ~ 
202m E il governo italiano peIlsa davvero di, 
alzare lavoce seÌlZa una lineà:éredibilmente 
alternativa aquella di questi ultimo quind!~.
ci anni? Se siamo iIfanalino di coda del con"",.. 
1:inente qualche ragione ci sarà. E' mancata, , 
qualsiasi politica tanto della domaIl@.quan­
to dell'offerta. 

Ps: A fronte delle di<;hiarazioni «evangeli-. 
che» di Enrico Letta. I1taliil risulta assente 
dall'annuale appuntamento dell'Internet go­
vernance fortllUin corso a Bali. Eppure, l'Igf 
per un periodo fu persino coordinato da \ID 

italiano, Stefano Rodotà. , 
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